
 

 Ufficio Comunicazione e stampa 
0654236553 – 065423643 

ufficiostampa@unem.it 

21 OTTOBRE 2026 
 

A SETTEMBRE PRODOTTI PER LA MOBILITA’ QUASI TUTTI IN CRESCITA 
AD ECCEZIONE DEL GASOLIO (-7,5%) CHE RISENTE DELL’ECCEZIONALE LIVELLO DELLE 

QUOTAZIONI INTERNAZIONALI (+57 CENTESIMI DALL’INIZIO DELLA CRISI DI HORMUZ) 
LA BENZINA (+4,9%) TOCCA IL MASSIMO DI SETTEMBRE NEGLI ULTIMI SEDICI ANNI, 

NUOVO RECORD STORICO PER IL JET FUEL (+3,9%), MENTRE I BUNKERAGGI 
(+15,3%) BENEFICIANO DELL’AUMENTO TRAFFICI NAVALI NEI PORTI ITALIANI 

I PREZZI INDUSTRALI ANCORA BEN SOTTO LA MEDIA EUROPEA  
 

A settembre 2026 le vendite al mercato dei prodotti petroliferi, a parità di 
giorni lavorativi, hanno mostrato una leggera flessione attestandosi a poco 
più di 4,3 milioni di tonnellate, con un calo dell’1,8% rispetto allo stesso mese 
del 2025 (-77.000 tonnellate). Un dato che riflette l’andamento positivo dei 
principali prodotti per la mobilità, tra cui benzina, jet fuel e bunker marina, 
ma quello sicuramente negativo del gasolio motori che sta risentendo più di 
altri dell’effetto prezzi dovuto alla crisi di Hormuz solo in parte compensato 
dalla riduzione di accisa scaduta il 5 ottobre.  
Nel solo mese di settembre le quotazioni internazionali del gasolio sono 
infatti aumentate di circa 16 centesimi euro/litro, toccando il massimo 
storico a metà settembre, rispetto all’aumento di 8 centesimi della benzina.  
Più in dettaglio, a settembre il gasolio motori ha registrato un calo del 7,5% 
(-149.000 tonnellate), con il canale rete che ha segnato una contrazione 
meno rilevante (-5%, -65.000 tonnellate), mentre l’extra-rete ha segnato un 
-9,4% (-87.000 tonnellate). Anche le altre tipologie di gasoli (riscaldamento, 
agricolo e marina) hanno rilevato variazioni negative, portando il calo 
complessivo a 169.000 tonnellate (-7,6%) che ha pesato in maniera 
determinante sul risultato complessivo delle vendite. 
La benzina ha invece continuato a mostrare andamenti positivi, segnando un 
progresso del 4,9% (+39.000 tonnellate) e raggiungendo, per il mese di 
settembre, i volumi più elevati da sedici anni a questa parte.  
Spicca ancora una volta il dato del jet fuel che registra il quinto incremento 
consecutivo (+ 3,9%, +19.000 tonnellate) e soprattutto segna il record storico 
assoluto per il mese di settembre. Ottavo mese positivo anche per il bunker 
marino che cresce del 15,3% (+32.200 tonnellate) favorito soprattutto dagli 
andamenti molto positivi dei traffici navali nei porti italiani, in particolare per 
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la crocieristica. Il gpl auto mantiene una assoluta stabilità dopo qualche mese 
di continui incrementi. 
I lubrificanti frenano in maniera decisa per il quinto mese consecutivo, 
segnando un calo del 14,2% (-5.100 tonnellate), maggiore nel settore 
industria (-17,4%) e leggermente inferiore in quello motori (-11,5%). Ancora 
un buon risultato per i bitumi che crescono per l’ottavo mese di fila, anche 
con una certa intensità (+6,5%), sulla scia dell’accelerazione dei cantieri per i 
lavori stradali previsti dal PNRR in scadenza. 
Per quanto riguarda i consumi petroliferi totali, a settembre sono stati pari 
ad oltre 4,7 milioni di tonnellate (-1,9%, -93.000 tonnellate), penalizzati in 
parte dal calo della petrolchimica che incide sempre sul risultato complessivo 
(-7,1%, -6.000 tonnellate). 
Nel mese di settembre i prezzi medi al consumo dei carburanti rispetto ad 
agosto si sono attestati a 2,102 euro/litro per la benzina (+10,1 centesimi), e 
a 2,248 euro/litro per il gasolio (+14,7 centesimi) che però sconta la 
progressiva riduzione del taglio delle accise. 
Nonostante queste tensioni, i prezzi industriali italiani (al netto delle tasse) 
sia di benzina che gasolio hanno confermato un delta negativo rispetto alla 
media dell’area euro pari a 5 centesimi euro/litro.   
Relativamente ai primi nove mesi del 2026, le vendite al mercato nazionale 
sono state pari a circa 36,9 milioni di tonnellate, in calo del 3% (-1.148.000 
tonnellate) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, su cui pesa il dato 
della petrolchimica che conta per il 68% della riduzione delle vendite totali.  
In particolare, si consolidano i consumi totali di benzina pari a 7 milioni di 
tonnellate (+4,7%, +316.000 tonnellate) e del jet fuel che registra un +3% 
(+118.000 tonnellate). Flessione invece per il gasolio totale (-4,9%, -931.000 
tonnellate), dovuto al calo del gasolio motori (-4,7%) e ad uso riscaldamento 
(-14,3%). 
Progresso azzerato per i lubrificanti (-1,4%), che scontano cinque mesi 
consecutivi di riduzione mentre crescono e si rafforzano i bitumi (+5,1%) e i 
bunkeraggi (+9,9%) e tiene il gpl autotrazione (+0,7%). 

 
Per quanto riguarda i consumi petroliferi totali, nei primi nove mesi sono stati 
pari a 40,5 milioni di tonnellate (-3,6%, -1.493.000 tonnellate). 
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   VAR. %    VAR. %

PRODOTTO 2026 2025 2026/2025 2026 2025 2026/2025

BENZINA
 (*) 829,0 790,0 4,9 7017,0 6701,0 4,7

RETE TOTALE 827,0 787,0 5,1 7002,0 6672,0 4,9

EXTRARETE 201,0 202,0 -0,5 1808,0 1761,0 2,7

CARBOTURBO 508,0 489,0 3,9 4000,0 3882,0 3,0

MILITARE 3,5 9,3 -62,4 57,9 63,8 -9,2

PETROLIO TOTALE 0,2 0,1 100,0 1,4 1,0 40,0

GASOLIO MOTORI 1841,0 1990,0 -7,5 16511,0 17333,0 -4,7

di cui GASOLIO RETE 1226,0 1291,0 -5,0 11059,0 11227,0 -1,5

GASOLIO EXTRARETE 838,0 925,0 -9,4 7467,0 8094,0 -7,7

GASOLIO RISCALDAMENTO 29,0 34,0 -14,7 276,0 322,0 -14,3

AGRICOLO 171,0 184,0 -7,1 1266,0 1327,0 -4,6

MARINA 16,0 18,0 -11,1 148,0 150,0 -1,3

GASOLIO 
(°)

TOTALE 2057,0 2226,0 -7,6 18201,0 19132,0 -4,9

TOTALE O.C.  ALTRI USI 31,0 26,0 19,2 197,0 210,0 -6,2

LUBRIFICANTI TOTALE 30,8 35,9 -14,2 286,8 290,9 -1,4

di cui RETE 0,1 0,1 0,0 0,9 0,9 0,0

MOTORI 17,8 19,2 -7,3 148,8 147,9 0,6

G.P.L. 247,0 254,0 -2,8 2299,0 2343,0 -1,9

di cui: AUTOTRAZIONE 137,0 137,0 0,0 1177,0 1169,0 0,7

COMBUSTIONE 110,0 117,0 -6,0 1122,0 1174,0 -4,4

BITUMI 180,0 169,0 6,5 1264,0 1203,0 5,1

ALTRI  PRODOTTI  # 
1) 101,9 98,1 3,9 1016,1 1060,4 -4,2

CARICA PETROLCHIMICA NETTA # 79,0 85,0 -7,1 698,0 1476,0 -52,7

BUNKERS GASOLIO 90,0 90,0 0,0 786,0 637,0 23,4

OLIO COMB. 151,0 119,0 26,9 1100,0 1076,0 2,2

LUBRIFICANTI 2,1 1,9 10,5 15,7 17,7 -11,3

BUNKERS  TOTALE 243,1 210,9 15,3 1901,7 1730,7 9,9

TOTALE  VENDITE 4307,0 4384,0 -1,8 36882,0 38030,0 -3,0

DELTA SCORTE CONSUMATORI

    GASOLIO RISCALDAMENTO 0,0 0,0 -53,0 -63,0

CONSUMI  OLIO  COMB.  TERMOELETTRICA 37,0 18,0 105,6 103,0 113,0 -8,8

di cui ATZ 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

BTZ 37,0 18,0 105,6 103,0 113,0 -8,8

CONSUMI  E  PERDITE DI RAFFINERIA # 286,0 294,0 -2,7 2550,0 2714,0 -6,0

CONSUMI DI RAFFINERIA  PER 

PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA  E TERMICA # 98,0 125,0 -21,6 954,0 1115,0 -14,4

TOTALE  CONSUMI 4728,0 4821,0 -1,9 40542,0 42035,0 -3,6

CARICA PETROLCHIMICA LORDA # 177,0 190,0 -6,8 1791,0 2524,0 -29,0

1) Comprende il coke di petrolio

GASOLIO (°) : comprende il biodiesel

BENZINA (*) : comprende il bioetanolo

# : Valori stimati sulla base dell'andamento tendenziale dei consumi

C O N S U M I    P E T R O L I F E R I   ( 000/tonn )
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA - DGFTA DIV II 

Settembre Gennaio - Settembre

Fonte: Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - DGFTA DIV II 


